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ATTI ÌMCIALf 
Con( decreto (innato da Sua MaestajLiRe in udieu­

za del 20 liutaio scordo iLsignor dffòz/a Michele 
Uffiiiaìe nel tìiscioUovfeWito delle Due..Sicilie e 
Stfffb ­ammesso ncIF"Mroa,'di Cavalle^ W\ Regio 
E c c i t o col grado di Soiinj^pieutc ,H^^ka>nità dal 
7,jgfinyaio 1SJJ6 e conlpnlp^ùnèaiÀciill àollocato in 
aspettativa per sciog^uienlo di Corpo con l'annuo 
assegno di lire 1080 ,JoJlj're ad una radon» di l'o­

_Ètò daH" giugno andante. 

Con Decreti del 13 corrente mese S. M ,' sulla 
proposta del precidente del Consiglio del Ministri, 
reggente il Ministero della Gueira (barone Bettino 
Rieasali) , ha incaricati) tcmpdrariamentc il maggior 
generale Cugiatav. Eflì.sio, della direzione superiore 
del Mutlstcìoj^lella Gu^ffca,'­od illnogoteliente co­
lonnello.ii) ftdi^i]jwfe^»#Ìtelolè­Viale «aA. Ettore 
delle fu«irt#iii<4|^fl!P«taJ,16"getuii'ale presso lo site­
so Ministero. 

S. M, sulle proposte del Ministro della Guerra 
incaricalo del portafoglio del Ministero della Ma­
rina , e con decreti firmali iiell'udien/.u del 9 giu­
gno volgente , ha l'atto le seguenti nomine e di­
sposizioni : 

Armmjon Vittorio, capitano di fregata di 2' clas­
se nello Stato Maggiore generale della It. Marina, 
dispensalo dalla carica di comandante in 2' del 
materiale nel di par ti ni culo marittimo'meridionale ; 

D' Amico Edoardo , capitano di vascello di 2" 
classo nello stato Maggiore generale suddetto, eso­
nerato dalla i,irica di capo dello Slato Maggiore 
nel dipartimento dell'Adriatico, e nominato a quella 
di comandante in 2' del materiale nel dipartimento 
marittimo meridionale ; 

IJniseia 11. D Giuseppe , già cappcllana del ba­
gno penale del Molo di Palermo , nominato cap­
pellano di 2' categoria nello Slato Maggiore gene­
rale della 11. Manna ; 

Arata Gio. Bilti'.ta, luogotenente di vascello di 
1" clas'e nello Stato Maggiore della R'. Marina , 
collocalo a nposo d' autorità ed ammesso a far 
\alere ì Uloli a pensione , 

Lelturi \metIUO, capitano di vascello nella sop­
pressa Marina di Napoli^ collocato a riposo ed am­
messo a far calere i titoli a pensione, in base alle 
leggi napoletane ; 

Polen/a Vndrea, capitano nel reggimento Marina 
di Napoli, (ollocuto a riposo come sopia ; 

Guglielmo Pietro , comandanti! di bagno di 2 " 
classe presso il cessato governo di Napoli, collocala 
a riposo come sopra. 

Spina Giuseppe, porla­baiullera, 1' mostromo nel 
soppresso Corpo dei cannonieri e marinai di Napoli, 
collocalo a nposo come sopra: 

Rai­dot Ignazio, capitano di fregata di 2" e|asse 
in aspetta a, collocato o riposo come sopra; ' 

De Sarins Francesco, secondo tenente graduato, 
capitano di porto in permesso illimitato, collocato 
a riposo ammesso a far valere i titoli a pensione 
in base alle leggi napolitano; 

Sala^ar \ incenso , brigadiere nell' ev­marina da 

guerra napolitani) a ripoko, ammesso a far valere 
i suoi titoli a pansioiie in Base alle leggi napolitano; 

Gallo R. D. Ferdinanda , cappellano ncll'ev­ma­
riiui uapolitana , accordala le chieste dimissioni per 
eta'avanzata e molivi di tallite; 

Conti R. lì. Salvatole;, cappellano di marina d,' 
1." categoria,.accordate le chieste dimissioni,corno 
sopra!: ' . ( 
■, Otfft­ato Giuseppe , piloto di 2." classe nello Sta­
to Maggiore generale delfa 11. Marina , accordale 
là chieste dimissioni ,'coiue. sopra; 

Abbadps^l Francesco , applicato chi." classo «ej 
Miuistei:pM,ar)ina, accordale le volontarie dimissioni^ 

Seigi Fiauccsco, inficiale di 1." classe, 1." ran­
go', delle "dipendenze militari nella soppressa ma­
rina'di Napoli , collocato" a riposo , ed ammesso ;t 
far valere i titoli a pensione m base alle leggi ua­
polttiine ; « 

Castellini Camilljo Domenico , sotto commissario 
aggiunto di 2." classe nel Corpo pel commissariato 
generale dellk'R. Marina, nominalo aiutante con­
tabile di a', classe nel Corpo stesso. 
­ Con decreto di "Sz­K­ri­l luogotenente Generale in 
dala dei 14 cori­Cute mese , e sulla proposizione 
del Segretario Generale del Dicastero deli' Interno 
e Polizia, il sig. Bonifacio Rivetti Segretario di j . " 
classe di Pubblica Sicurezza addetto alla Sezione 
Moutecalvaiio, e slato destituito. 

Con Decreto Ormato iu udienza del l." audantu 
mese Sua Maestà il Re si e degnata richiamale in 
servizio eifettivo nelle Compagnie Veterani di Na­
poli il Maggiore del disciolio Esercito delle Due 
Sicilie signor Coda Vincenzo , collocato a riposo 
per Real Decreto del 21 aprile ultimo, con 1' an­
zianità del 28 luglio I860 , e colla paga pel suo 
grado stabilita dal Regio Decreto 15 maggio i860, 
a far tempo dal i." maggio ultimo, considerando­
si il ninno e Ile Ito il Regio Dei reto 2t aprile ulu­
lilo con cui m i n a collocato a nposo. 

Con Regio Decreto del 1." andante mese Sua 
Maestà il Re si e degnata ammettere in servizio 
eii'ettiso nello Stato Maggiore delle Piazze eoi grado 
di sottotenente il 2." Tenente dello sciolto Esercito 
delle Due Sicilie signor Lupo Fiancesto, destinan­
dolo contemporaneamente presso il Comando mi­
litare delta ptovuicia di Foggia, eoo la paga pel 
suo grado stabilita dal Regio Decreto lo imuzolSOO. 

Con Decreto lirinaio m .udienza del 1." corrente 
mese Sua Maestà il Re si e degnato collocale a 

in riposo 
del di 

Luog 
le Piazze si 
li tare del circondario 

seguilo a loro domanda, i già Ullìzuili 
nolto Esercito delle Due Sicilie. 

ite­Colonnello nello Slato Maggiore dui­
no i­ Palomba Filippo, Comandante nu­

di Firenzuola; 
Maggiore delle Piazzo si­
Coniaiidatilo militare del gnor Corbjons Filippo, 

i ircoudario di Nuoio; 
Luogotenente nello Stalo Maggiore delle Piazze 

signor Gabriele Luigi, in aspellala a; ammanendo­
li a far valere i loro (itoli pel louseguimento del­
la pensione che possa loro competere a nonna del 
Regio Decreto 10 gennaio scorso , ed a far tempo 
dal 16 volgente. 

Sua Maestà il Re in udienza del primo giugno 
corrente si e degnata collocare a riposo, in segui­
to di loro domanda, il Maggiore nel Corpo Reale 
del Genio signor Balzani Enrico ed il Capitano nel­
l'Arma di Ai­'tiglieria signor Gabriel Antonio, pro­
venienti entrambi dal diseiolto Esercito delle Due 
Sicilie, ammettendoli a far vatóre i propri titoli pel 
conseguimento della pensiono che possa loro com­
petere a nonna, del,Real­Decreto­ 10 gennaio scor­
so, a far tempo dal J,li dql coerente mese. 

Coti Mdhvii (innata da S. M. il Re in udienza 
del 1 / andutfV?, il Capitano nello sciolto Esercito 

ìio Saverio di recente col­
lawmossp in circuivo scr­

uni j . uuuim^, ti laminali 
delle Due ^oilic d'Ambrosi 
locato a riposo, e staio ria 
Vi'/irì n u l l a nA.xiÀrtL..!** * \ r t . « . Vizio nelle Cpinbaguie Veterani di Napoli con la 
bagu Stabilità (laF'Regio Decreto 15 marzo 1860. 
considerandosi Vtìifi)» non avvenuto "il 
gio ni ritirò. » i, »; t 

suo passag­

Con Dqcrcto firmato da S. M< il Re in udienza 
"del i*.* giugno' coir'.' il s{gJ"Ardito Nicola già ulli­
lillfe/tfMttWolto­Esercito delle Due Sibilio, e sta­
to ammesso col gratto "di SottoteiìfWte nell» Arma 
di Cavalleria del Regio Esercito con l'anzìanila dal 
27 giugno 1860, e contemporaneamente collocato 
in aspettativa per scioglimento di Corpo con l'an­
nuo assegnò di lire 1086, oltre ad una razione di 
foraggio al gidrno a far tempo dalla data del De­
creto. 

Con Decreto Urinato <ja S. M, il Re in udienza 
del J2 maggio scorso, l'utfiziale nello sciolto Eser­
cito delle Due Sicilie Corsi Francesco Paolo è sla­
to ammesso noli \rma di Artigliarla del Regio Eser­
cito col grado di Sottotenente, anzianità dal 1." no­
vembre 185»,i e con la paga o vantaggi stabiliti dai 
relativi regolamenti a far tempo dal 16 maggio 
stesso, dpicndo egli subito pimentarsi al Coman­
dante Superiore di Artiglieria iu (meste Provincie. 

Con Decreto firnralo dà S. M. il Re in udienza 
del 12 maggio scorso, i Sottoienenti nello sciolto 
Esercito jleìle Duo Sicilie Coviello Nicola e Capoz­
zi Domenico sono slati ammessi in servizio cll'etti­
vo nelle Compagnie Veterani di Napoli con grado 
suddetto, con anzianità il Coviello dal 1." gennaio 
1860 e da pozzi 1.° novembre 183!) , con la paga 
stabilita dal Regio Decreto Ili marzo I860 a far 
tempo dal ,16 maggio stesso. 

Con Decreto di S. E, il Luogotenente Generale 
dei 18 giugno core, sulla proposizione del Segre­
tario Generale del Dicastero dell'Interno e Polizia, 
le persone indicale nell'annesso quadro sono inca­
ricate di esercitare le funzioni di Vice­Presidente 
e Consiglieri di Sanità interna senza drillo a get­
toni inliuo a che non ne seguirà la nomina dilì­
nitivu. 

"MACA NAPomSÀ 
— Mercoledì sera nelle stile dì Sua E. il 

Signor Luogotenente ebbe luogo la seconda 
riunione la qnale riusci non meno splendida 
e assai più numerosa della prima. Tutte lo 
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classi sociali vi eranofdegnarpente rappj­esert­
tate e il Conto di San Martino fa per tutti 
della piti squisita cortesia. Era nuovo «grato 
spettacolo, il vedere faecoilte insieme nelladi­
mora reale i pochi^ibitUDliiprivilegiati o i mol­
ti che sempri? «o erano stati esclusi. Differen­
za di colore politico non è stata impedimento 
all' invito , nf ostacolo alla sua accettazione. 
In tutti era cordiale concordia , spirito di fra­
tellanza nazionale. Si notavano talune assenze, 
fra le altre quella di quel tale, che, come altra 
volta riferimmo, il Movimenta aveva chiamato 
il precursore del signor Conte, e per vero questa 
assenza ci sembrò inesplicabile. Ma le cose 
inesplicabili al, d\ di oggi son tante , che una 
più una meno , ornai poco importa. 

— Ieri l'altro, iu compagnia di un distin­
to forestiere, ci eravamo fermati alla discesa 
del Gigante ad osservare dal parapetto dello 
rampe dell'Arsenale il magnifico lato del pa­
lazzo reale che guarda il mare. Que,! fore­
stiere ammirava incantato l'imponente gran­
diosità del maestoso edifizio, e sopratutto tro­
vava bellissimo l'ampio terrazzo cho ne per­
corre tutta la lunghezza del primo piano al­
legrato dalla verzUra di ombrosi pergoli e da 
bei vasi di agrumi. Poi deviato un momento 
lo sguardo più abbasso, il suo occhio d'arti­
sta rimase offeso da quella sottoposta massa 
di rozze tettoie, dì tegoli che coprono i tanti 
fabbricati dell'Arsenale. É'come mai, egli dis­
se , nel paese dove quasi tutte le case non 
hanno tetti, ma terrazzi, appunto qui sotto, 
in faccia a così splendida reggia si lascia que­
sto sconcordante ammasso di capannoni ? 

Perchè non si è pensato a ridurli ad al­
trettanti terrazzi, messi in comunicazione l'un 
l'altro con eleganti ponti di ferro, dei quali 
uno maggiore li riunisse tutti al corpo prin­
cipale della Reggia, alla quale aggiungereb­
be così una vasta appendice di veri orti pen­
sili, mercè i quali si avrebbe spazioso pas­
seggio fin sopra all' estrema riva del mare? 
Abbellite quei tanti terrazzi di chioschi , di 
tepidari!, di statue, di piante, di fiori, di fon­
tane, e avrete gì' incantevoli giardini di Ar­
mida, e i famosi orti pensili babilonesi. Il fore­
stiere arrivando dal mare ne rimarrebbe tra­
secolato, l'occhio degli abitanti del real pa­
lazzo avezzo alle eleganze e sontuosità inter­
ne, altre eleganze e sontuosità seguiterebne 
a trovare anche fuori , la città ne acquiste­
rebbe bellezza e decoro. In occasione di rea­
li feste potrebbero queste estendersi anche ai 
sottoposti terrazzi riccamente illuminati , e 
il popolo dalla vicina strada e dal mare po­
trebbe lietamente assistere anch'esso alle al­
legre riunioni del suo Re e dei suoi Principi. 

Se Napoleone IH si fosse aflacciato una 
volta sola su quel bellissimo terrazzo supe­
riore, assicuratevi che il giorno dopo , tutte 
queste sconcie tettoie sarebbero sparite, e il 
mio vagheggiato laberìnto di moltiplici terraz­
zi sottoposti sarebbe stato come per incanto 
creato.—Da questa conehiusione ognuno ve­
de che il nostro interlocutore era un francese 
avvezzo alle prodigiose metamorfosi che l'im­
peratore ha fatto subire al materiale di Pa­
rigi , tali da averla resa in pochi anni forse 
la più bella città del mondo. 

In verità il progetto ci sembra bellissimo: 
non siamo giudici competenti della possibili­
là della sua attuazione; ma se dal lato del­
l'arte questa è possibile, crediamo che sareb­
be opera degna del nuovo Re d'Italia, il qua­

|le­*§t«»rt«o sempre piatti affili flea OK* (Wife 
}tlnto.lsu<|Cfìmagnifléhe» raggio \" darebbe èatèVj 
{proni* occasiono, oi lavoW» aTJa>èlà*se^pjéra^ 
fia* ria^olelina. >>'•>' ' ♦>■' * t" '"' ' ''>v f" 

Noi avventurati se questo nostro' progètto' 
venisse preso in Considerazione, e più'avven­
turati poi se presto lo vedessimo eseguito. 

( . i i - % — — i — s- • - - '• •' 
­r­ Ieri! sera­a Portici, alcune grida reazio­

narie di alquanti malintenzionati che si riuni­
rono inalberando un sudicio concio bianco , 
turbarono un momento la tranquillità del paese. 
Il pronto intervento sul lubgo di un distacca­
imentoi della nostra brava Guardia Nazionale 
composto di un drappello fornito da ciascun 
battaglione ha tutto ricondotto all'ordino, 
non senza arrestare i capi dello stolto tentativo. 

Sei soldati dello sbandato esercito borbonico 
giungevano in Resina con piccola scorta di Guar­
dia Nazionale di Torre del Greco, quando per­
venuti al vicolo Pìgnaver %\ davano alla fuga. 
Tosto gl'individui della Guardia Nazionale Aniel­
lo Cepollafo sergente , Carlo Cozzolino capora­
le, Antonio Carmosino , Giorgio'Scognamìglio, 
Giovanni Carabelta e Antonio lacomino militi, 
boriche fuori di servìzio, coi sig. Errico Cal­
velli e Aniello Oliviero , diedero di piglio alle 
armi od inseguirono i l'uggitivi finché riusciro­
no ad arrestarli. È notevole clic per tutta la 
marina e nelle campagne adiacenti, coloni uo­
mini e donno , con mazzo ed istruraenti rurali, 
si mostrarono da per tutto pronti a coadiuvare 
all' uopo all' arresto di quei tristi che più del 
predare che della patria si mostravano amanti. 

(Giorn. uffi.) 

—Contemporaneamente all'evasione dei dete­
nuti in Caserta, si è tentato di fare lo stesso a 
Potenza ed Avellino.—Nel fatto di Caserta un 
sorgente dei carabinieri per gli eroici sforzi so­
stenuti fu vittima di un colpo npopletico. Un 
guardia nazionale fu pugnalalo e sette od otto 
altri rimasero feriti. 11 custode, giusto il sospet­
to per noi annunziato, 6 negli arresti. L'ener­
gico procurator generale di S. Maria accorso 
immediatamente sopra luogo, à raccolto una di­
chiarazione di un sergente borbonico spontanea­
mente presentatosi, il quale diceva che per quan­
to guardinghi si potesse ossero, sarà impossibi­
le d'impedire la progettata evasione dei detenuti 
di S. Maria. (Paese) 

— Diresì essere giunto a questo governo un 
dispaccio col qua'o il cardinale Riario Sforza è 
chiamato a Torino presso il re audiendmn ver­
bum. Se e vero, ci compiacciamo di questo co­
me dell' unico mezzo per far cessare la trista 
influenza che esercita in Napoli il dispotico por­
porato. 

Il corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
dì Napoli verrà aumentato di circa 400 . ndividui. 

(Paese) 

—Da qualche giorno ci avviene d'imbatterci 
in un povero giovane cieco , su cui pallido 
volto, di certa quale distinzione appaiano chia­
ri i segni di recente malattia, come da! suo 
insieme appare non meno manifesta la più 
squallida miseria. Il povero diavolo indossa 
un lurido cencio che una voltali) una gloriosa 
camicia garibaldina, e con quell' avanzo di 
nobile assisa indosso, appoggiala ad un canto 
di strada, nuovo Belisario stende silenzioso 
e mesto senza nessuna importunità di accat­
tone il rosso berretto ad aspettarvi l'obolo del­

WcarifÉtfitt'àdiA. Noif per convinzione, a­
Ifeni daJl'ìncora§||are Jim inoporlune elemo­
jsfrib Y'tim& mPIieitff bgni yqjta che c'in­
jcotftr'ìatóf In qtìef| svìlturato,' 1st sóWiamo 
p'rtóét'a^­'iwl'stìftiso'fli compassiono che non 
c'è 'possibile­ asttvrtcA'ci "tì'a qualche soccorso. 
Or bene ìioi diciamo : Chi 6,'qubjk'uo'mì? È 
clestó un garibaldino, coinè paro' qualificarlo 
,il stfo sdruscito abito, e allora perchè 1' au­
toritìi lion provede alla sussistenza di questo 
disgraziato, che forse ha perduta la vista per 
conquistare la nostra libertà! Se poi non è 
tale, perchè si lascia che faccattouaggio svi­
lisca l'assisa veneranda dei prodi seguaci del­
l'Eroe di Capterai Nel primo caso, è debito 
di giustizia il soccorrere un disgraziato cam­
pione della libertà, senza, ben s'intende pri­
varlo di questo ultimo bene che gli è rimasto; 
nel secondo, si smacheri l'impostori' e s'im­
pedisca di protrarre più a liuigo questa sver­
gognata profanazione. 

| I , : 

— Coloro che evasero dalle prigioni di Ca­
serta vanno infestando bene armali quelle campagne 
Jeri si recano a Turrazzanp paese posto tra S. 
Agata dei Goti e Maddaloni—Circondato il pae­
se , il capo di essi a nome Cipriano della Gala 
di Nola si recò presso il Sindaco per domandar 
denaro. Costui rispose di non averne. 

— Quanto avete dato a Garibaldi ? Essi chie­
sero. 

_ Nulla. 
— Vediamo nei vostri registri, e guardando 

in esso trovarono che si eranostlati al Dittatore 
due. 300. 

Noi dovremmo ora fucilarvi, ma invece tra 
un ora voi ci consegnerete 600 ducati. 

1! Sindaco si maneggiò in modo che potesse 
dar quella somma ingente per un piccolo paese— 
Oltre di ciò gli evasi s'impadronirono di gran 
quantità di pane , o quando lutti si aspettavano 
che partissero , andarono invero per le case di 
alcuni che tenevano granaglie ed essendosene im­
possessati lo distribuirono di poi ai popolani. 

Si vuole che circa una terza parte di quei 
malfattori si fosse nuovamente presentala alle 
prigioni l'orso sapendo che il Governo avea man­
dato due compagnie di truppa regolare ad inse­
guirli , e che dispone un intero battaglione in 
colonna mobile per percorrere quei luoghi. 

(Elettrico) 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
il Docurionato nella sua tornala de' 13 cor­

rente ha deliberato, che solenni esequie al Conta 
Camillo Benso di Cavour siano celebrale nella 
Chiesa di S„ Lorenzo il giorno 28 corrente. 

Ha deliberato ancora, che una sottoscrizione 
sia aperta in questa Città e nelle Provincie Na­
politano per innalzare un monumento all' illu­
stre defunto, alla quale il Municipio concorrerà 
con la somma di ducati 12 mila. 

Nella seconda metà di settembre di questo 
anno il Municipio viste le somme raccolto, de­
terminerà le condizioni del monumento , e la 
piazza dove ayrà ad innalzarsi , che prenderà 
il nome di Piazza Cavour. 

Traduciamo dal I'ctys l'articolo seguente, 
già annunciato per dispaccio. 

IL REGNO D'ITALIA 
Duo anni or sono , nello stesso mese di giu­

gno in cui ci troviamo, la Francia, la quale ave­
va un' armala al di la dell' Alpi, attendeva con 
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impazienza o riceveva puntualmente i bollettini 
delle sue vittorie. , i, rl 

Perchè, eravamo noi in Ilfljia ? Perchè 1' i|P4 

mata comandata da,^a,poloone' \\l andava a ri­
conoscere i 'campi gloriosi dei saldati di Napo­
leone l9 Era fórse col" pensierod| aggrandimento 
e di conquista? No \ perchè il,pensiero qrari­
volto'a stabilire I' equilibrio oitrppeo ed a tute­
lare lo nostre frontiere. Infatti , dopo il 1,8,15, 
I' Austria , malgrado la protosta dell' Europa e 
della Francia, aveva, con tanta abilità interpre­
tati a proprio lavoro' i trattati , che aveva le 
mani in pasta, in ogni parte d' Italia, e sarebbe 
ben presto giunta alle porte di Grenoble. 

11 motivo dello guerra era per noi cosi legit­
timo , ora così giusta la causa che noi andava­
mo a difendere colla nostra spada , che a Vii— 
lafranqa Y Austria non potè faro veruna recri­
minazione , e la riconciliazione fra i due impe­
ratori fu perfctlamento cordiale. La disfatta mo­
strava assai bene la legittimità della vittoria. 

Qual cosa era avvenuta dopo ciò ? I diritti 
dei sovrani dei Ducati erano stali riservati , è 
vero ­, ma dovevasi pur comprendere che la ri­
storazione dei principi decaduti poteva solo farsi 
per volontà delle popolazioni. 1 diritti dei popo­
li , adunque erano riservali con ragione pari a 
quella dai dritti dei principi. Quest'ora un con­
segnare 1' Italia a se stessa. 

Sono noti gli avvenimenti che poi seguirono. 
Le popolazioni si sono pronunziate. L impe­

ratore, che al principio della guerra aveva detto 
agli Italiani : « Siate oggi soldati, per essere 
domani cittadini di una grande nazione ; » ha 
spìnta la sua grandezza d'animo sino a lasciare 
la libertà di non seguire i suoi consigli a que­
gli stessi cittadini ch'egli aveva costituiti. 

Nulladimeuo , quando sorse qualche dubbio 
sulla volontà delle popolazioni, quando il gio­
vine e cavalleresco io di Napoli, rifuggitosi 
sulla rocca dì Gaeta , dichiarava che il trionfo 
della rivoluzione nelle Due Sicilie era solo l'ef­
fetto d'una sorpresa; l'imperatore, colla pre­
senza della sua squadra , davagli il tempo di 
riconquistare il cuore del suo popolo, se­si fosse 
smarrito solo momentaneamente. Quella­prova 
fu spinta oltre , per quanto era posisbile. 

Intanto , s' ò svolto il movimento nazionale 
italiano , e coloro che confondono questo movi­
mento colla rivoluzione propriamente detta, cioè, 
collo spirito di disordine, sono coloro stesbi che, 
iu Francia, confondono la società moderna uscita 
dall' 8Q colle utopie rivoluzionarie e socialiste. 
Il conte di Cavour debb'essere confuso con Maz­
zini , corno il Codice civile col tribunale rivo­
luzionario. 

Un' opera grandissima , e che ha già la san­
zione della durata , è stata compiuta nella Pe­
nisola. La morte del conte Cavour, facendo sor­
gere tante simpatìe e tanto rammarico in tutta 
Europa , e sinanco nel campo de'suoi nemici , 
lasciando stare in disparte alcune proteste im­
mortali ed isolate , la morte del conte Cavour 
ha accelerata d'assai 1" ora del riconoscimento 
dell' Italia. 

Dinnanzi al gran vuoto lasciato da quella mor­
to , e perciò d'innanzi ad un grande pericolo , le 
rivalità interne ed i dissensi secondari sono su­
bitamente scomparsi, e 1' Europa ha compreso 
che ciò , che poto vasi ancora aggiornare mentre 
viveva Cavour, diventava una urgente necessità, 
e fors anco una (mistione europea più che una 
tjuistionc della salute d' Italia. 

In siffatto cireastanze , che rimane a fare al 
governo imperiale? Può esso , lasciando di ripi­

gliare lo. Kalaziotùidipìomiuichetcon, Vittori^ Ema­
nuele , continuare a/estarsi nell' aspettativa ? 
Ma­il.tempo fecei suoi passi, e l'assenza d'un 
grande uomo di Slato , accresce le difficoltà e 
gli ostacoli. / 1­ ■• ' ,< ■­

É ^e.gli.,questo,il momento di ricordare gli er­
rori ? Per.un .sovrano, come.l' imperatore , iper» 
una nazione corno ia Francia, questo è il mo­
mento appunto di obliarli. 11 Pegno d'Italia sarà 
riconosciuto, . , 

Noi ci rallegriamo di questo scioglimento. Esso 
è conformo alla politiea<seguitada dìechanni con 
tanta saviezza. La Francia , potenza liberale , 
riconoscerà il regno d'Italia; potenza cattolica,* 
rimana a Roma. E forse in questa nuova situa­
zione vi sarà il principale elemento dell' opera 
cosi difficile, e con tanta perseveranza ed abne­
gazione condotta dal governo imperiale : « la 
riconciliazione del papato coll'Ilalia. » 
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PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata il giugno —presidenza RATTAZZI. 

Macchi domanda sia dichiarata d'urgenza una 
petizione con cui si chiedo 1' introduzione del 
giurì nei processi dì stampa anche in Lom­
bardia. 

Crispi domanda I' urgenza per una petizione 
di ex­ufficiali della marina siciliana. 

L' Ordine del giorno porta lo svolgimento 
d' un progetto di legge d'iniziativa del deputa­
to Ricciardi, diretto ad aprire una sottoscrizio­
ne nazionale sotto il nome di Denaro d' Italia 
per coadiuvare all'armamento nazionale, soccor­
rere i feriti, ecc., ecc. 

Ricciardi prende la parola , e sostiene che 
il suo progetto non può essere dalla Camera 
respinto dopo che essa ha preso in considera­

I zionc quello di Garibaldi per 1' armamento na­
zionale. 

Per far vedere che 1' Italia esiste, iu atto e 
non soltanto in potenza, la proposta sottoscri­
zione sarà opportunissima. Il Denaro d' Italia 
sarà l'antitesi del denaro di San Pietro. 

L' oratore non crede di dover soggiungere 
altre ragioni per appoggiare il suo concetto. 
Guai all' Italia (esclama egli) se fossero neces­
sarie molte parole ! Se il denaro d' Dalla non 
fruttasse maggiori somme che il denaro di San 
Pietro, dovremmo conchiudere che l'amore del­
la superstizione è superiore all' amore della pa­
tria. La popolazione del Regno d'Italia è di 
circa ventidue milioni d'Italiani; dunque ad una 
lira per testa si potrebbe ricavare una somma 
cospicua che sarebbe d'un grande aiuto alla li­
berazione di Roma e Venezia. 

A questa proposta d'un'mgeniiità preadamiti­
ca sostenuta con argomenti d' una ingenuità 
anti­diluviana sorge a rispondere La Farina. 

La proposta­fijcciardi ha molti inconvenien­
ti, e non ha nessun vantaggio. Non è decoro 
d' un Parlamento di farsi iniziatore d' una sot­
toscrizione. Le Camere si riuniscono per far 
leggi, e votare quelle speso che sono richiesto 
pel pubblico servizio, ma non mai per l'are in­
viti per siffatte sottoscrizioni. 

Che direbbe !' Europa se una sottoscrizione 
iniziata dalla Camera non corrispondesse poi 
all'aspettativa ? 

Nei momenti di gravi pericoli, e in limiti cir­
coscritti quando non sono possibili imprestiti, e 
troppo Sente o perdute le imposte, si può ri­

correre con vantaggio a tali mezzi di procac­
ci ore denaro, come infatti si fece a Venezia ed 
a Roma. i 

Ma Iron è< questo il caso no.­tro. Noi abbia­
mo un governo^ un1 parlamento che possono 
ordinare le imposte occorrenti. I popoli, che ciò 
sanno, qualora vedessero il governo ricórrere ad 
una sottoscrizione no riderebbero a ragiono, e 
non vi prenderebbero parie. Del resto anche se­
condo i calcoli del proponente il risultato del 
progetto Ricciardi sarebbe ineschino. 

Noi siamo al momento di votare mi prestito 
di 500 milioni pei bisogni urgenti dello Stato, 
e sotto il nome pomposo di Denaro a" Italia si 
viene a proporre una sottoscrizione che al più 
frutterebbe dai 5 ai 7 milioni ! 

Sarebbe una vera ridicul.iggiiic, la quple a­
vrebbe l'inconveniente ili suscitarli illusioni sen­
za potere in alcun modo soddisfare alla pubbli­
ca aspettativa. 

In conclusione hi dignità de! Parlamento ri­
chiède che il progetto Ricciardi non sia preso 
in considerazione. 

Mkìieiììii riconosce che Ricciardi è stato a­
nìmato da una buona intcn/ioiic, ma è costret­
to di dichiarare con La­farina che il progetto 
presentato è fuori delle attribuzioni e contrario 
al decoro del Parlamento. 

Ricciardi Protesta contro quesiti taccia , e 
sostiene che la sottoscrizione servirebbe pur sem­
pre ad armare una legione sacra ecc., e a faro 
una grande dimostrazione per l'andata a Roma 
e a Venezia. 

Si viene ai voti per la presa iti considerazio­
ne del' progetto. 

Sorgono in favore.... quattro deputati, e com­
preso Ricciardi, cinque ! 

Nessuno domanda la controprova. 
Sotterrando un siffatto progetto la Camera 

ha fatto bene; mu non doveva nemmeno lasciar­
lo arrivare alla discussione pubblica. 

Il tempo manca ai bisogni della situazione , 
e lo si perde ancora attorno a cosi arcadiche 
proposte. ? 

Àbbiani mestieri di portar le rendite del Re­
gno d'Italia ad ottocento o novecento milioni 
per lo meno , vale a dire abbiamo bisogno di 
pareggiare in tutte le province le imposto de­
gli antichi Stali Sardi, e si viene a parlare di 
sottoscrizioni degl' italiani maggiorenni a una 
lira per capo 1!... E ciò per armare legioni 
sacre in un paese democratico elio non vuole 
nell'esercito corpi privilegiati ! 

E ciò basti .sopra siffatte fanciullaggini. 
L'ordine del giorno porta la discussione sul 

progetto di legge che proruga al primo di gen­
naio J86°2 l'esecuzione dell'ordino giudiziario e 
delle leggi di procedura penalo pubblicate con 
decreti del 17 febbraio 1801 per le province 
napoletane. 

L' incidente più notevole della lunga discus­
sione che s' impegnò su quest» progetto è stato 
un energico discorso di Plutino , il quale sen­
tendo nuovamente fare elogi delia magistratura 
borbonica proruppe, in parole di profonda indi­
gnazione , e ricordando come quella magistra­
tura condannò ingiustamente a morie o alle ga­
lere molte migliaia di patrioti ( fra i quali era 
egli stesso ) pose questo dilemma : o quei pa­
trioti furono condannati­ giustamente , e allora 
bisogna dar ragione alla tirannide borbonica ; 
ovvoro i magistrati che li condannarono furono 
complici feroci dì quella tirannide,, e allora bi­
sogna farne giustìzia , ed escluderli dal seno 
della magistratura. 
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Per ciò P oratore doman/la esplicitamente al 
riforma della mngistrtòira naglJitaoa, e ­.insiste 

odo speciale per ll.'esptdsiuV in mussa (sai­
poche,eccezioni idei così detti guidici regi. 

Da oW mesi in Iffff, i Jnlà'livi di reaz one 
nelle provinoie napolitano sono* stati ben nume­
rosi , e ass­ai spasso mollo sanguinosi, ebbene 
non abbiarr|o_ ancora avuto dalla magistratura 
napolilnttn ufia sola condanna d' un bandito rea­
zionario !! 

Questo franche parole del bravo Plutino sono 
coperto da un tuono d'applausi, 

Dio voglia che siano finalmente ascoltato ! 
Ricusali presenta il progetto di leggo per la 

leva di 24 mila uomini nelle provincie setten­
trionali e centrali d'Italia. 

L'oratore fa in seguito appello al patriotismo 
della Camera, affinchè la sessione non si proro­
ghi se non dopo la votazione d'una serie di pro­
getti che il governo reputa urgentissimi pel buon 
andamento della cosa pubblica. 

Massari dà lettura d'elenco di questi progetti 
che sommano circa a 38. 

Al sentire mia lista così lunga molti crollano 
il capo dubitando lenemente elio il volo di Ri­
casoli possa essere esaudito, lanto più se i Ric­
ciardi e soci potranno ancora far sciupare il 
tempo intorno a proposte arcadiche, 

Sandonalo chiede che si acceleri la relazione 
sul progetti) relativo allo ferrovie impolilane. 

Crispi si meraviglia elio tra i molti progetti 
dì cui si vuole la discussione manchino i bilanci, 
che sono le leggi più importanti. 

Michelini teme che a dispetto del buon vo­
lere dei Deputati sia impossibile venire a capo 
di tanti progetti. Vorrebbe quindi che so ne fa­
cesse una scelta ; od oltre' a ciò consiglia di ag­
giuntele uncho qualche progetto di pareggio di 
imposte per far fronte alle spese di cui si chiede 
la sanzione. 

Dastogi, ministro delle finanze , dichiara rhe 
questo clcsuleiio dì Michelini sarà soddisfatto , 
e che in una delle prossimo tornato presenterà 
a lai riguardo inique progotti importanti. 

—A proposito delle condizioni posto dalla Fran­
cia al riconoscimento d'I Regno Italiano, il cor­
rispondente parigino dell' Italie riferisce il se­
guente delto d'un uomo politico: « Queste con­
dizioni possono lormularsi in due parole: sotto 
il punto di vihta del potere temporale il papato 
sarà d'ora innanzi, o piuttosto potrà diventare 
una prefettura ereditaria del Regno d' Italia.» 

~~~"~~ NOTifflTsmiT" 
SXiiillII'TKnitA. 

— Le voci di demenza in cui sia caduta 
la Regina d'Inghilterra vanno acquistando sem­
pre maggior ( ons stenza. Si ti atta già di co­
stituite una iioggeir/a e si accenna al duca 
di Cambridge per presiederla, mentre paio 
che il aiiuisteio abbia espi esso formalmente 
che il Principe Alberto non possa pretendere 
a tale officio per hi sua qualità di straniero. 

Dispaccio particolare det PUNGOLO. 
Tot ino 49 giano — oro 8. 33 pom. 
Napoli 20 giugno — ore G ant. 

Il ricoiiosciuHMilo del Regno d' Italia verrà 
annunziato alla Camma dopo che il governo 
avrà olliciiiliìie.ile risposto alla comunicazione 
officiale della Frdiieia.ll lieonoscimeuto è accorti 
pagliato da qualche riserva puramente morale 
concernente Roma. Risulta favorevole alla no­
stra politica e al noMto credito finanziario. 

Dispacci particolari Mia Werse w t e a 
Torino, 17 giugno (ore 11 pom.) 

Vimeroati e giunto oggi, romani va a rag­
giungere il Re a Valdieri. 

Parigi, 17 giugno (seta) 
Il nostro dispaccio, oltre te notizie recate 

da quello* dell' Agenzia Stefani sul servizio 
funebre por Cavour; soggiunge che Lastie vi 
rappresentava il principe Napoleone, Rougenel 
la prinoipessaMatilde. C'erano presenti anche 
Nieuwerkerke, Benedetti, la contessa VerasH. 

La Patrie smentisce che il ' orpo legisla­
tivo sarà disciolto. 

Fuad pascià ha fatto giustiziare un capo 
dei Drusi che invasero i villaggi dei Maroniti. 

Il fratello di Gorciakoff fu nominato pre­
sidente della Commissione dello leggi per la 
Polonia. 

TI governo francese ebbe la maggioranza 
nelle elezioni dèi Consigli generali dei dipar­

timenti. 

Agenzia Franco­Italiana 
Napoli 19 giugno, oro IO pom. 

Torino 19, ore 1, 55 pom. 
Parigi 49 mattina — V Imperatore Napo­

leone nel 1. luglio sarà a Vichy, dove si riu­
niranno alcuni grandi personaggi. 

Thouvenel in una circolare diplomatica 
esprime una speranza di conciliazione nella 
quistione Romana. 

Corre voce che un congresso di Potenze 
avrà luogo per gli affari della penisola. 

La' questiono Romana sarebbe lasciata fuori 
nel riconoscimento del Regno d' Italia. 

Madrid 48 ~­ Il governo dichiara di voler 
seguire la neutralità adottata dalla Fi ancia 

del, teàtrfo.fino a n u o v ^ disposizioni — nuovi 
arresti e precetti. La soscrizione pel monu­
mento. C%vóur profcede meravigliosamente 

ìtapuh m—TwìnoM{§. a. 'p, m.) 
Una lelfera da Ro ills'* con stata il migliora­

mento del Papa. 
V Opinione ha—La nota dello Francia (cir­

ca |l riconoscimento del Regno d' Italia) è ar­
rivati ieri. Crediamo che sarà soltanto pub­
blicata quando la risposta del nostro Governo 
sarà pervenuta aiP Imperatore. 

Fondi piemontesi 73, 80 a 74. 00 
Roma 19—Metalliche 68. 80. 

Napoli 20 (sera lardi)—Torino 20 (9. *J. am.) 
Parigi 20— L'Abate Cruice è nominato 

Vescovo di Marsiglia—11 Giornale il Monde 
fu condannalo per ingiurie e diffamazione per 
un articolo sul credito mobiliare. 

Pietroburgo 17 — Sino alla fine di maggio 
nella Padolia 141 villaggi si sono ribellati a 
causa di malintesi decreti—I' ordine fu rista­
bilito. 

Vienna—Schemerling annuncia che 1' Im­
peratore ha respinto la risoluzione della 1 ieta 
del Tirolo sulla questione religiosa. Manterrà 
le patenti riguardanti i protestanti ; e prenderà 
misure severe contro le agitazioni illegali. 

Liverpool—bomilioni sono inviati in America 

negli affari di America. 
|iBm.J'.tW>KiJ).MI',.V".'lll.lJH»UH'ILIU»Tim')l" w^a&'iM.ilwiii'i'in'mluiH umnnni 

Dispacci elettrici privali 
(Agenzia Stefani) 

/Vo|)0^'20 (sera tardi)—Messina 20 [6,10 pom.) 
Un telegramma del Luogotenente della Ro­

vere annuncia lo sbarco di pochi borbonici 
da Malta avvenuto il 17 fra Siracusa e Noto. 
Si diressero a Carlentini e a Soitino cercando 
di agitare quei paesi. Furono spedite truppe 
da Catania Siracusa e Terranova per chiuderli 
ed arrestarli. 11 vapore il Tripoli incrocia 
quella cossa per iinpethre che s' imbarcasse­
ro. L' Isola è perfettamente tranquilla. 
Napoli 20 (sera tardi) — Torino 20 ( i l . 50 ant.l 

Roma 16. Dopo la clamorosa dimostrazione 
Nazionale, la polita ha ordinato Li chiusura 

— L' Agenzia Stefani ci comunica la seguente 
lettera con preghiera di pubblicarla. 

Pregiatissimo signore , 
Noli' annunziarle la dolorosissima perdila del 

Sig. Avv. Guglielmo Stefani, ho P onore di av­

vertirla che l'Agenzia telegrafica si manterrà 
come pel passato , sotto lo stesso nome, e di­

sponendo degli stessi mezzi materiali e morali. 
Torino , 14 giugno 1861. 

Por P Agenzia Stefani 
F. P. FENILI. 
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Il gerente EMMANUELE FARINA 
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AL VEEO GBÀN 
liarège o Chiné la canna cari. 
Castori e Lunelle 
Tela Pelle inglese. . . ■ 
Flunello inglese 
Saponi e Profumeria 
Spille ili Avorio a cail. 3 e molti altri 

oggetti di osso ed avorio­ornamento il 

Due. 
« 
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6 
5 
l 
1,20 

più elegante per Console, Tolette ce. 
Cestini per Signore a cari. . . 3 
Carrozelle per Fanciulli da gr. 25 a 70 
Scatole di colori. 

TEODORO GR1E1Ì 

Toledo n.° 85 p. p. 


